
Roseto, quanti acciacchi 
Ogide spera nel recupero 
Basket A2, il pivot alle prese con un problema muscolare alla coscia 
Carlino entro domani tornerà in gruppo per preparare la sfida contro Jesi 

» ROSETO 

Lavorano sodo gli Sharks in vista 
del prossimo match contro Jesi, 
nonostante ieri alla ripresa degli 
allenamenti non c'erano nel 
gruppo i due americani, freschi 
reduci di visita medica: il pivot 
Ogide deve infatti continuare a 
rimanere a riposo per un proble­
ma muscolare alla coscia, proba­
bilmente uno stiramento; per il 
play Carlino invece, lo stop è do­
vuto ai postumi di una caviglia 
girata nei minuti finali dell'ami­
chevole con Montegranaro: il re­
ferto ha confermato la prima 
diagnosi fatta sul campo per cui 
non si tratta di nulla di grave, col 
giocatore che entro oggi, o al 

massimo domani, tornerà ad al­
lenarsi. Certo che però la maledi­
zione della "scavigliata" sembra 
aver preso in ostaggio gli esterni 
biancazzurri, visto che pratica­
mente tutti, in soli due mesi, ne 
hanno sofferto; meno male che 
almeno Infante, anche lui in bor­
ghese contro Montegranaro, ha 
ricominciato a darci dentro in­
sieme al gruppo degli italiani. 
Adesso quindi gli Sharks devono 
puntare a riavere il gruppo al 
completo entro venerdì, ultimo 
giorno utile per preparare al me­
glio il match di domenica in casa 
con Jesi. Ed il gruppo, una volta 
al completo, dovrà scacciare i 
cattivi pensieri e ritrovare quella 
cattiveria agonistica che, unita 

ad una concentrazione che reg­
ga per quaranta minuti, permet­
ta di tagliare il traguardo a brac­
cia alzate, condizione indispen­
sabile per continuare a credere 
nella salvezza. Nel frattempo, 
anche la società sta cercando di 
muoversi in vista del prossimo 
impegno casalingo, con l'obietti­
vo di aiutare il PaJaMaggetti a ri­
trovare un po' di calore dalle tri­
bune: per riempire gli spalti in 
modo allegro e colorato, si sta­
rebbe pensando ad un invito per 
i ragazzi di alcune scuole roseta-
ne, invito che potrebbe essere 
esteso anche agli atleti con disa­
bilità degli Special Olympics. 
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